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Disegno di legge sull'abusivismo 
Successo dell'iniziativa comunista 

Venerdì rincontro 
con il governo 
Subito la risposta 

E' stato varato dal Consiglio dei ministri e fa seguito alla legge della Regione Lazio diretta \ JM^ I 0 * » » r / ^ ^ * v w / ^ ì 
dalle sinistre — Libertini: «Sanare l'abusivismo di bisogno e colpire quello della speculazione» \Ux5l SinttuCUlO 

ROMA — Incalzato dall'ini
ziativa comunista, il governo 
ha presentato al Consiglio dei 
ministri la bozza di un dise
gno di legge sull'abusivismo 
edilizio. Lo schema dovrà es
sere definito nei particolari 
prima di essere trasmesso al 
Parlamento per la conversio
ne in legge. Il provvedimento 
fa seguito al varo della legge 
regionale del Lazio per porre 
fine al fenomeno dell'abusivi
smo. Il disegno governativo 
— come ha detto il ministro 
Darida — ricalca quello adot
tato dal Lazio. Vogliamo spe
rarlo. Non conoscendo il te
sto. non possiamo sapere se 
vi sono contenute misure per 
colpire i grossi speculatori 
che, lottizzando le aree, sono 
i veri responsabili della ma
nomissione urbanistica 

Il fenomeno dell'abusivismo 
è molto esteso nel Centro Sud, 
soprattutto in Sicilia e in Ca
labria. In Italia il 43% delle 

case costruite nel 78 non so
no state dichiarate, mentre nel 
Mezzogiorno ogni abitazione 
rilevata corrisponde a tre ef
fettivamente costruite. Non si 
tratta sempre di costruzioni 
realizzate dalla speculazione, 
ma spesso di case costruite da 
immigrati, contadini e operai. 

Di fronte alla vastità del 
problema che interessa mi
gliaia di famiglie, il PCI si è 
fatto promotore di una propo
sta legislativa con una preci
sa linea di demarcazione tra 
abusivismo minore e di neces
sità e abusivismo speculativo. 

Che ì comunisti facciano sul 
serio lo dimostra quello che 
è successo a Roma e nel La
zio. amministrati dal PCI e 
dalle sinistre. La Regione ha 
approvato un legge per il re
cupero dei nuclei abusivi: una 
risposta seria ad un proble
ma enorme, visto che sono 
un milione i vani fuorilegge 
e di questi 800 mila sono con

centrati nelle borgate roma
ne. La legge non è una sa
natoria. ma stabilisce crite
ri e distingue tra chi si è do
vuto costruire una casa con 
le proprie mani e chi ha spe
culato. Il recupero significa. 
dunque, da una parte la pos
sibilità di mettersi in regola 
con la legge, le norme edili
zie e i piani regolatori e dal
l'altra anche la dotazione a 
questa enorme fetta della ca
pitale dei servizi essenziali. 
La giunta di Roma già da un 
anno e mezzo ha approvato 
la variante al PRG e ha spe
so centinaia di miliardi per 
portare nelle borgate fogne. 
acqua, luce, scuole, asili e 
trasporti. Un terzo degli inve
stimenti è stato utizzato pro
prio nella Roma abusiva. 

Sul progetto governativo, il 
sen. Lucio Libertini responsa
bile del settore casa del PCI 
ci ha dichiarato: « Conside
riamo un nostro successo 1' 

aver spinto finalmente il go
verno ad affrontare il grave 
problema dell'abusivismo. Da 
mesi la nostra proposta di leg
ge per la sanatoria ed il con
dono dell'abusivismo minore e 
di bisogno è oggetto di un va
sto dibattito popolare: la Re
gione Lazio diretta da una 
giunta di sinistra ha già ema
nato un provvedimento che 
va in questa direzione; siamo 
riusciti, dopo uno scontro con 
il commissario di governo a 
far adottare una legge di sa
natoria anche alla Regione 
Sicilia. Esamineremo i conte
nuti concreti del provvedimen
to governativo quando esso 
sarà effettivamente presen
tato in Parlamento e li con
fronteremo con le nostre pro
poste: tenendo ben fermo che 
in questa materia vi è una 
precisa competenza regionale. 
e che a livello nazionale può 
esse-e definita solo una leg
ge di principi. Per il momen

to il PCI si limita a ribadire 
il suo fermo impegno a otte
nere misure che. da un lato. 
colpiscano duramente il gran
de abusivismo di speculazione 
— che ha sempre trovato nel
la DC la sua organica prote
zione — e dall'altro, sanino 
l'abusivismo minore e di biso
gno. oggi esposto ingiustamen
te al rigore delle leggi >. 

Nel ribadire che la questio
ne dell'abusivismo è solo uno 
degli elementi del pacchetto 
di misure sulla casa, Liberti
ni ha sottolineato l'importan
za delle proposte del PCI: 
rifinanziamento e rilancio del 
piano decennale, risparmio-
casa, riforma della legge 10 
(compresa l'istaurazione di un 
nuovo meccanismo per l'espro
prio delle aree), riforma de
gli IACP. modifiche dell'equo 
canone, riforma della tassa
zione sulla casa. 

Claudio Notari 

ROMA — Lama, Camiti e Benvenuto andranno a palazzo 
Chigi venerdì. Il rinvio di un giorno questa volta è di natura 
tecnica, in quanto il giorno 8 il presidente del Consiglio pre-
senzierà alle onoranze funebri di Tito a Belgrado. Sempre 
venerdì, alle ore 17, si riunirà il direttivo della Federazione 
unitaria per valutare i risultati dell'incontro e decidere di 
conseguenza. 

La segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil ha già avver
tito che la riunione non potrà avere un carattere interlocutorio. 
Ci sono, nella piattaforma presentata l'estate scorsa al governo, 
rivendicazioni — in primo luogo l'adeguamento degli assegni 
familiari fermi al 1973 — che impongono risposte immediate. 
Né è possibile ulteriormente tergiversare di fronte ad acuti 
problemi sociali, come quello della casa, e alle tante situazioni 
di crisi nell'industria (la chimica, soprattutto) e nel territorio 
(da Napoli a Gioia Tauro). E' evidente che In assenza di 
risposte certe si debba ricorrere alla lotta. Del resto, la" se
greteria unitaria e il direttivo della Federazione hanno da 
tempo deciso una manifestazione di oltre centomila lavoratori 
a Roma per rendere manifesti i contenuti di cambiamento 
economico della piattaforma. 

L'esito dell'incontro indubbiamente avrà riflessi sull'inizia
tiva più complessiva del sindacato. Il consiglio generale della 
Cigl ne discuterà dal la al 17 maggio ad Ariccia (oltre alla 
relazione politica di Marianetti, sarà svolta una analisi sullo sta
to dell'organizzazione sulla base di un'informazione di Scheda). 

Oggi, intanto, si riunisce a Orvieto il Consiglio generale 
della FIM-Cisl. 

Dietro un incidente mortale nella Piana del Sete si riscopre una realtà tragica 

Caporalato come trentanni fa (ma oggi è più mafioso) 
ROMA — 7 patti agrari 
tornano nelle aule parlamen
tari. Nel pomeriggio di oggi 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama inizierà l'esame delle 
proposte legislative: il testo 
dovrebbe essere approvato 
nella stessa giornata di gio
vedì, avendo il Senato adot
tato la procedura d'urgenza 
su richiesta dei comunisti. 

Il superamento dei rapporti 
feudali in agricoltura e la 
trasformazione dei patti agra
ri in contratti moderni (in
sieme ai moti contadini del
la riforma fondiaria), costi
tuirono gli obiettivi delle lot
te per la terra del '49 '50. 
Così negli ultimi 30 anni non 
c'è stata, in pratica, legisla
tura nella quale il parlamen-^ 
to non abbia discusso dei 
patti agrari, senza però mai 
arrivare alla loro definitiva 
trasformazione. Le colpe ri
cadono tutte sulla DC: nelle 
intenzioni sempre disponibile 
alla riforma, ma nei fatti di
sposta soltanto ad arretra
menti progressivi, fino a pro
vocare crisi di governo quan
do si è stati sul punto di 
giungere a decisioni legisla
tive. 

C'è, a questo proposito, un 
gustoso — ma significativo 
— episodio di cronaca par
lamentare. A Montecitorio — 

' siamo alla fine degli anni 50 
— si discute di riforma dei 
patti agrari e per Ù PCI par
la il compagno Ignazio Pi-
rastu sostenendo la necessità 
del rispetto della giusta cau-

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Il fatto nuoto e 
positivo per lo sviluppo agro
industriale del Mezzogiorno 
è' rappresentato dall'interesse 
manifestato dagli industriali 
dell'Emilia Romagna di spo
etare gli investimenti in que
sta parte deL paese. II con
vegno che sì è svolto alla 
XXXI Fiera internazionale 
dell'agricoltura di Foggia sui 
problemi dello sviluppo agro
industriale, indetto dai comi-
Iati regionali della Federbrac-
eianti CGIL dell'Emilia e 
della Puglia, ha rappresenta
to un'occasione importante 
di questo confronto avviato 
fra imprenditori, sindacati e 
giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. 

Da un'indagine dell'Unio
ne desìi industriali dell'Emi
lia Romagna, resa nota al 

/ patti agrari tornano al Senato 
ma la DC non li vuole riformare 

sa per potere disdire i con
tratti e la necessità della ri
forma. L'oratore fu frequen
temente e violentemente in
terrotto dai settori de e dal 
banco del governo dove se
deva il ministro dell'agricol
tura di quel tempo, l'on. Emi
lio Colombo. Fino a che, ver
so la fine del suo intervento 
Pirastu rivelò agli allibiti 
deputati de che quello che 
stava leggendo.era un arti
colo scritto da' Antonio Se
gni qualche mese prima! 

Di anno in anno si arriva, 
così, al centrosinistra con 
la abolizione legislativa del
la mezzadria (non si poteva
no più fare nuovi contratti), 
senza però riformare i rap
porti esistenti. Fu uno degli 
inganni e dei raggiri subiti 
dai socialuìti in quegli anni. 
Con la maggioranza di so
lidarietà nazionale si riusci 
ad affrontare questo nodo sta
bilendo la conversione della 
mezzadria e della colonia in 
contratto di affitto su richie
sta del contadino concessio
nario della terra. Si stabilì 
anche un ' nuovo affitto san
cendo la fine del regime di 
proroga dei patti agrari. Gli 
affitti erano di lunga durata 
(16 anni) con un « sistema » 
di canone che teneva conto 

del reddito catastale, del ti
po di terra, delle colture. 
delle opere edilizie, delle at
trezzature e cosi via. 

Era anche previsto il di
ritto del fittavolo a fare le 
migliorie sul fondo (anche 
contro il parere del padrone 
della terra), se l'ispettorato 
agrario riconosceva valido e 
necessarie quelle opere ed 

, il riconoscimento del ' valore 
\ dei • miglioramenti apportati. ' 

* Per giungere a questo te
sto legislativo furono neces
sarie ancora una volta lun
ghe battaglie nel Parlamen
to e nel paese. La DC pre
tese una serie di limitazioni. 
Comunisti e socialisti — sia
mo nel 1978 — pur di avere 
una legge che risolvesse V 
annosa questione della mez
zadria e del fitto agrario ac
cettarono le limitazioni e la 
legge fu approvata dal Se
nato a grande maggioranza. 
Ma alla Camera la DC rimi
se in discussione tutto (o 
quasi) e soltanto nell'inver
no del 1978 fu raggiunto un 
accordo tra le forze politi
che che in sostanza mante
neva il testo del Senato. L'ac
cordo però non si trasformò 
in legge per l'apertura della 
crisi di governo e le succes
sive elezioni anticipate. • 

La storia — commenta il 
compagno sen. Gaetano Di 
Marino responsabile della 
sezione Agraria del PCI — 
oggi si ripete. Il 26 giugno 
— appena tre settimane do
po il voto del 1979 — il no
stro gruppo di Palazzo Ma
dama ha ripresentato il te
sto approvato dal Senato il 
19 luglio del 1978 chiedendo 

'_ e ottenendo la procedura di 
: urgenza. Con una iniziativa 
" personale, il de Truzzi ha 

presentato, a sua volta, il te
sto emendato dalla Camera. 
Ma la DC ha dilatato ancora 
una volta i tempi e proposto 
peggioramenti molto gravi. 

Così il testo che la Com-
. missione Agricoltura manda 

oggi in aula riduce la dura
ta del contratto di affitto e 
la durata della proroga di 
quelli in atto; aumenta i li
velli massimi dei canoni di 

, affitto in misura notevole (in 
media, si va al raddoppio 
dei canoni stessi); aumenta 
considerevolmente le somme 
dovute a conguaglio dei ca
noni di fitto e dal 1970 in 
poi: ad esempio, un contadi
no che ha in fitto una azien
da di 20 ettari dovrebbe pa
gare 10 milioni di lire solo 
per gli arretrati. 

Stabilisce inoltre che se il 

Se l'agro-industria scende a Sud 
deve intervenire sugli squilibri 

convegno dal dr. Andrea Mi
lano, vicepresidente dell'As
sociazione, è emerso l'interes
se ad investire nel Mezzo
giorno a condizione che si 
realizzi - una a trasparenza » 
del potere politico, una cor
rettezza dei comportamenti, ' 
una più adeguata preparazio
ne professionale e uno snel
limento delle procedure bu
rocratiche. Dal canto suo l'as
sessore all'industria della Re
gione Emilia-Romagna. Ar-
maroli. ha assicurato tutta 
la necessaria assistenza ver
so quelle industrie che faran
no la scelta del Mezzogiorno. 

Tutti d'accordo, allora? Le 
perplessità riguardano la lo
calizzazione degli investimen

ti. indicata dagli industriali 
emiliani nella linea adriatica. 
Una linea questa che — a 
parere del Segretario regio
nale pugliese della Federhrac-
rianti Trulli, di Santostasi 
della «carderia regionale pti-

. gliese della CGIL, di Casilli 
di quella della Basilicata — 
non sarebbe quella dello svi
luppo ma della congestione. 
A questa scelta Santostasi 
ha contrapposto quella di 
tre zone (Tavoliere, Murgia 
Nord-occidentale e Murgia 
meridionale tarantina sino al 
Metapontino) e Casilli ha po
sto l'accento sulle aree inter
ne. Di questo parere anche 
Bonfiglioli, della segreteria 

regionale CGIL dell'Emilia 
Romagna. 

La tematica affrontata è sta
ta dunque vasta ed ha avuto 
al centro la necessità di uno 
sviluppo integrato della Pu
glia. necessità sottolineata 
dal presidente dell'ammini
strazione provinciale di Fog
gia compagno Kuntze e da 
Marzo della CGIL-Puglia. 
Chi ha taciuto in tutto que
sto importante discorso è 
«tata la Regione Puglia, che 
ha disertato il convegno di
mostrando ancora una. volta 
di non aver alcun disegno 
dello sviluppo economico e 
sociale della regione. Una 
diserzione criticata duramen
te da Donatella Tuttora, te-

concedente dedica la mag
gior parte del suo tempo o 
ricava la maggior parte del 
suo reddito dall'azienda da
ta a mezzadria, la durata del 
contratto trasformato è di 
appena 6 anni e il canone è 
ulteriormente aumentato. Dal 
testo che oggi il Senato di
scute sono scomparse anche 
le norme — proposte dal PCI 
— che prevedevano un trat
tamento particolare per i 
piccoli concedenti (la ridu
zione dell'imposta IRPEF 
del 10% e un premio di ap
porto strutturale). 

Socialisti e comunisti si so
no opposti in questi mesi ai 
peggioramenti voluti dalla 
DC in Commissione Agricol
tura e il PCI ripresenterà 
in aula gli emendamenti per 
ripristinare il vecchio testo. 
Si apre oggi, quindi, una 
battaglia parlamentare molto 
dura sostenuta dalle lotte 
e dalle prese di posizione del
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL. della Confcoìtivatori 
(centinaia di contadini ver
ranno oggi a Palazzo Mada
ma per incontrare i gruppi 
parlamentari dei partiti de
mocratici), dei braccianti e 
anche della Coldiretti. 

Se non dovessero scompa
rire le norme peggiorative il 
PCI voterà contro nell'inte
resse dei coloni, degli affit
tuari e dell'intera agricol
tura. 

G. F. Marinella 

gretarto generale della Fedcr-
braccianti. la quale ha af
fermato che le Regioni pos
sono svolgere un grande ruo
lo per l'industrializzazione 
attraverso la creazione di 
a aree industriali », attrezza
te e vendute a prezzi con
trollati a piccole e medie in
dustrie e l'istituzione dì cen
tri di ricerca e di formazione. 

Occorre chiamare i Comu
ni, le Comunità montane a 
decidere — ha concluso Do
natella Tortura — riducendo 
il potere assoluto degli asses
sori regionali, per liquidare 
la corruzione che si sviluppa 
ove non c'è il controllo dal 
basso e che uccide le forze 
imprenditoriali san* e le pos
sibilità di occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — E* prima mat
tina a Colliano, un piccolo 
paese della sconfinata pro
vincia di Salerno. Un pul
lman sbanda, l'autista perde 
il controllo e l'automezzo fi
nisce contro un muro. Den
tro, a parte il conducente che 
se la cava con poco, i feriti 
sono 16. Tre di questi sono 
gravissimi e più tardi uno, 
una donna di 45 anni, mori
rà. 

Angela Scalcione non era 
una turista. Aveva 11 figli e 
faceva la bracciante, come 
braccianti sono gli altri pas
seggeri del pullman — tra 
questi, diversi bambini di 12 
o 13 anni — che stavano an
dando a lavorare nei campi 
per raccogliere fragole. -

Il pullman, lo si è scoperto 
subito dopo l'incidente, era 
un pullman di < caporali >. 
Umrdei tanti che percorrono 
all'alba le strade sterrate del
la piana del Sele portando a 
lavorare • nelle aziende dei 
grandi agrari, per una man
ciata di soldi, uomini e don
ne reclutati in fretta la mat
tina nelle piazze dei diversi 
paesi della zona. Ancora oggi 
come trenta anni fa. ore ed 
ore di viaggio dai posti più 
impensati e lontani, dalla 
provincia di Avellino o addi
rittura dalla Basilicata e. 
poi, dieci ore di lavoro duro 
in condizioni assurde per 10 
mila lire, straordinari inclusi 
e senza assicurazione. 

La vita di migliaia e mi
gliaia di braccianti del Mez
zogiorno si consuma ancora 
oggi cosi. 

Portava braccianti — tutte 
donne dai 15 ai 45 anni — 
anche un vecchio pullmino 
« Mercedes ». omologato per 
15 posti ma carico di 30 per
sone. fermato giorni fa sul
l'autostrada da una pantera 
della squadra mobile dì Sa
lerno. A bordo, oltre alle 
donne, due e caporali »: uno 
di loro. Gustavo De Angelis. 
era un pregiudicato costretto 
da tempo al soggiorno obbli
gato di Siano, dove aveva 
pensato bene di inserirsi nel 
giro del e mercato delle brac
cia ». Insieme al suo e com
pare > prelevava ogni mattina 
le donne sulla piazza princi
pale di Monteforte Irpino e 
le portava a « faticare » in 
alcune aziende agricole della 
Piana del Sele. Molte delle 
ragazze-braccianti arrivavano 
a Monteforte dai paesi vicini 
dopo aver fatto a piedi chi
lometri e chilometri 

Ora con l'arresto dei due 
e caporali » la tratta — alme

no a Monteforte — è stata 
debellata. Un buon colpo. 
certo. Ma chi lavorava « gra
zie » ai due farabutti, ora co
sa farà? 

Due episodi — uno più 
grave, ma entrambi emble
matici — di una stessa real
tà. Sui due fatti, adesso, sono 
all'opera l'ispettorato del la
voro e la procura della Re
pubblica di Salerno che so
stiene addirittura di avere in 
mano elementi tali da poter 
affermare che il e mercato 
delle braccia » non è più fe
nomeno fatto di singole scia
gurate iniziative, ma affare 
redditizio e programmato. 
saldamente nelle mani di una 
vera e propria organizzazione 
mafiosa. Che si potesse arri
vare a questo, comunisti e 
sindacato di categoria Io an
davano denunciando da anni, 
in una battaglia difficile per 
avversare e cambiare un'idea 
dello sviluppo dell'agricoltura 
nel Mezzogiorno che aveva 
come presupposto proprio la 
tratta delle braccia. 

Ora si • parla di « affare 
redditizio» e di organizzazio
ne mafiosa. Bene: di chi le 
responsabilità? Questa volta 
si può evitare di denunciare 
il vago. Colpe gravi hanno il 
ministero del lavoro — 
sempre ambiguo sulla que
stione e comunque mai auto
re di un qualsivoglia inter
vento sebbene spesso solleci
tato anche da interpellanze 
parlamentari — e la regione 
Campania. Fu infatti proprio 
la giunta regionale de. appe
na qualche mese fa. a di
spensare insperati contributi 
a ditte di trasporto privato 
dietro le quali tutti sanno 
che si celano e caporali» noti 
e temuti. 

Responsabilità antiche e 
moderne, dunque. Responsa
bilità. però, che è possibile 
individuare e colpire. Le du
rissime note emesse dal' sin
dacato di categoria e dalla 
federazione unitaria regionale 
e nazionale subito dopo la 
morte della bracciante 45en-
ne. sottolineano proprio 
questa possibilità. E nella 
manifestazione indetta per 
stamane proprio a Colliano, 
dalle organizzazioni sindacali 
dei braccianti, si chiederà 
che i colpevoli, che hanno un 
nome ed un cognome, siano 
individuati ed esemplarmente 
puniti e che si cambi final
mente strada nei sistemi di 
reclutamento e trasporto sul
le terre dei braccianti del 
Mezzogiorno. 

: Fabrizio Feo 

Lo Statuto non è applicabile ai pubblici dipendenti 
H principio sancito dalla Corte Costituzionale — I sindacati: si mantiene una oggettiva disparità 

RO^L\ — Lo Statuto dei la
voratori non è applicabile ai 
dipendenti pubblici .E* questa 
la sentenza emessa ieri dalla 
Corte costituzionale che era 
stata investita della questio
ne dalla Cassazione e da al
tre autorità giudiziarie. Il 
pronunciamento è stato accol
to con preoccupazione dalle 
organizzazioni sindacali che 
ravvisano in esso il perpetuar
si di una oggettiva dispari
tà fra lavoratori della pub 
Klica amministrazione e ai-
pendenti da aziende private. 

La Corte era stata invitata 
a pronunciarsi sulla costitu
zionalità o meno dell'art. 28 
dello Statuto. Esso stabilisce 
le norme e gli strumenti le
gislativi di difesa dei diritti 

sindacali del lavoratore. Pre
vede fra l'altro, nel caso di 
lavoratori del settore priva
to. che il giudice ordini entro 
due giorni l'interruzione del 
comportamento illegittimo nei 
confronti del lavoratore e la 
eliminazione dei suoi effetti. 
Questa norma, come le altre, 
non è estensibile — si affer
ma nell'art. 28 — ai dipen
denti della amministrazione 
pubblica. Da qui la questio
ne di < incostituzionalità » aei-
l'art. 28 sollevata dalla Cor
te dì Cassatone «u richiesta 
delle organizzazioni sindacali. 
In sostanza si sollevava il 
problema della legittimità co-
situzionale di una legge che 
stabilisce un dlver»o tratta
mento fra i lavoratori. 

La Corte costituzionale ha 
respinto le tesi della Cassa
zione definendo pienamente 
legittimo l'art. 28 e quindi m 
non applicabilità dello Statu
to ai dipendenti pubblici. Ciò 
in base a diverse considera
zioni che cerchiamo di rias
sumere schematizzando, in
nanzitutto lo Stato, in quanto 
datore di lavoro non è porta
tore di un interesse propria
mente contrapposto a quello 
dei lavoratori: il sistema di 
garanzia giurisdizionale dei 
pubblico impiego è affidato al 
giudice amministrativo. In 
ogni caso — afferma la Cor

t e — l e libertà sindacali dei 
pubblici dipendenti sono at
tualmente tutelabili attraver
so varie procedure (ricorso 

al giudice civile con procedi
mento ordinario, riconosci
mento dei diritti soggettavi e 
ricorso al giudice amministra
tivo) che pur essendo e me
no rapide e penetranti di quel
le previste dall'art. 28 dello 
Statuto » sono ugualmente ei
ncaci e quindi non incostitu
zionali. 

Nonostante tutto però la 
Corte deve aver ravvisato nel 
trattamento riservato al di
pendenti della amministrazio
ne statale delle notevoli di
sparità con quello conquista
to per i lavoratori del settore 
privato con lo Statuto, se nel
la sentenza non manca di ri
chiamare Il legislatore, *d 
« operare ulteriori scelte » per 
e razionalizzare t riequilibra

re il sistema » delle contro
versie ed invitandolo ad in
tervenire in questo senso in 
sede di approvazione della 
legge quadro per i pubblici 
dipendenti. 

E' una sentenza — afferma 
una nota dell'Ufficio pubblico 
impiego e riforma dello Stato 
della Cgil — che <non può 
non essere valutata critica
mente » dal sindacato. Innan
zitutto — osserva la Cgil — 
lo Statuto è una < grande con
quista » di tutto il movimen
to democratico e « ha affer
mato nei luoghi di lavoro quei 
diritti di libertà sanciti dalla 
Costituzione» e ha appronta
to I relativi e efficaci stru
menti di tutela ». In quanto 
all'art. 28 configura « un prò 

cedimento d'urgenza » che 
consente al sindacato di « far 
reprimere dal giudice gli atti 
lesivi dei diritti sindacali e 
di sciopero» per la tutela 
e effettiva » dell'attività sin
dacale nei luoghi di lavoro 

Precludere la possibilità dei 
sindacati del pubblico impie
go di ricorrere a questo arti
colo « determina oggettiva
mente una profonda disparità 
normativa» con i lavoratori 
del settore privato, che il sin
dacato ha ripetutamente sol
lecitato a sanare. E* una di
sparità — come dicevamo — 
implicitamente riconosciuta 
dalla stessa Corte la quale 
però non ha proceduto — af
ferma la Cgil — « a eliminare 
una delle ultime barriere di 
differenziazione» fra I due 
settori e cioè la «differente 
giurisdizione ». 

L'invito al Parlamento ad 
aggiornare le norme legisla
tive costituisce — A giudizio 
della Cgil — «un ulteriore 

richiamo alla necessità di pro
cedere rapidamente all'appro
vazione della legge quadro e 
all'esame approfondito delle 
proposte formulate dal mini
stro Giannini nel suo rappor
to ». < E* necessario in par
ticolare — ha detto il com
pagno Aldo Giunti, segretario 
confederale della Cgil — de
finire in modo moderno il 
rapporto di lavoro dei pubbli
ci dipendenti, la sua configu
razione. l'eventuale privatiz
zazione, ! modi per attuarla. 
E' urgente soprattutto che 
l'impalcatura ormai secolare 
dello Stato italiano trovi U 
modo per snellirsi e sburocra
tizzarsi. non solo nella com
posizione delle sue strutture. 
ma anche in rapporto con i 
suoi dipendenti ». 

Preoccupazioni sulta senten
za della Corte sono state 
espresse anche da Giorgio 
Benvenuto, dal segretario con
federale della Cisl. Romei e 
da quello confederale della 
Uil Bugli. 

Si può e si deve 
chiudere 
la vertenza 
dei ferrovieri 

ROMA — La questione delle ferrovie è giunta — come osserva 
un comunicato della Sezione trasporti del PCI — ad una « stret
ta decisiva ». I numerosi, grossi problemi in sospeso possono 
e debbono essere risolti con rapidità. Insomma ci sono tutte le 
condizioni (e la necessità) per chiudere subito « le vicende del 
contratto, della riforma, della vertenza dei macchinisti e del 
personale viaggiante, del piano integrativo delle FS ». 

Il confronto governo-sindacati ha registrato su questi punti, 
nelle ultime settimane, una svolta positiva. L'ipotesi di rifor
ma dell'azienda proposta dal ministro dei Trasporti, soprat
tutto dopo gli ultimi aggiustamenti apportati in seguito alle 
osservazioni critiche e ai suggerimenti dei sindacati, è stata 
giudicata positivamente dalle organizzazioni unitarie di cate
goria e dalle Federazioni dei trasporti Cgil. Cisl, Uil. Non c'è 
più ragione alcuna per ritardare la trasformazione della pro
posta- in disegno di legge. 

I comunisti — afferma la nota della Sezione trasporti — 
« ritengono che se il governo accoglierà subito, come è giusto. 
le ultime osservazioni dei sindacati sul progetto, il relativo di
segno di legge debba essere presentato in Parlamento entro 
maggio; d'altro canto la commissione Trasporti della Camera 
ha già all'ordine del giorno i progetti di legge del PCI e del 
PS1 ai quali va abbinata la proposta governativa ». Anche se 
il disegno di legge governativo non « coprisse tutti gli spazi e 
presentasse aspetti non soddisfacenti » il Parlamento potrà 
sempre « migiorarlo e completarlo ». L'obiettivo che ci si deve 
porre — sottolinea il comunicato del PCI — è che « prima delle 
ferie estive almeno un ramo del Parlamento approvi la legge 
di riforma dell'azienda FS ». 

La riforma è però solo un aspetto, anche se il più impor
tante e decisivo, della vertenza complessiva aperta dai ferro
vieri. C'è, come dicevamo, la necessità di una approvazione 
urgente del piano integrativo la cui attuazione è condizione 
indispensabile per la riorganizzazione dell'intera rete, per ren
dere efficiente il servizio. Il relativo disegno di legge che stan
zia 9.700 miliardi per il quinquennio 1980'84. elaborato dalla 
commissione Trasporti della Camera con il concorso dei sin
dacati e delle Regioni nella passata legislatura, è stato presen
tato nelle scorse settimane al Parlamento. C'è un ritardo di 
oltre un anno. Ulteriori rinvìi non sono ammissibili. Per que
sto i parlamentari comunisti « agiranno con energia perché si 
inizi subito l'iter legislativo con tempi rapidi e stringenti ». 

Ci sono, infine, ancora aperte le vertenze del personale di 
macchina e viaggiante e del « contratto-ponte ». cioè il tratta
mento economico e normativo per il periodo 1. luglio '79-31 di
cembre '80. in previsione della ripresa, con il 1. gennaio 1981. 
della normale contrattazione triennale. Per la soluzione di que
ste vertenze sono stati fìssati due appuntamenti con il ministro 
dei Trasporti: domani per il personale di macchina e viag
giante. il 12 per il contratto-ponte. Due appuntamenti che il 
sindacato giudica un importante banco di prova per un giudi
zio complessivo sull'intera vicenda ferroviaria. Le organizza
zioni dei ferrovieri sono fermamente decise a dare carattere 
conclusivo alla trattativa. Insomma dai due incontri si deve 
uscire con un accordo. - - . . 

Ogni ulteriore indugio non farebbe che alimentare il mal
contento della categoria. Un malcontento sul quale finiscono ine
vitabilmente per innestarsi le manovre corporative degli auto
nomi e di quelle forze che hanno sempre contrastato e cercano 
ancora di ritardare, se non di impedire, qualsiasi processo di 
riforma dell'azienda. L'agitazione dei macchinisti aderenti alla 
Fisafs attualmente in corso (con minori adesioni rispetto al 
passato, ma nonostante ciò con notevoli disservizi e disagi per 
i viaggiatori) ne è un esempio. 
- e L'aumento del traffico, su di una rete congestionata e nelle 

attuali condizioni dell'azienda impone — rileva la nota comu
nista — al personale di macchina e viaggiante sacrifici seri e 
propone problemi che debbono essere risolti senza indugio*. 
Cosi come si deve concludere subito il contratto. Il sindacato 
ha posizioni < serie e ragionevoli » e c'è « una notevole aper
tura » anche dell'azienda, t Ogni ulteriore ritardo — conclude 
la nota del PCI — sarebbe incomprensibile e dannoso e giu
stificherebbe vigorose azioni di lotta » che avrebbero il soste
gno dei comunisti, dei lavoratori dei trasporti e di altre cate
gorie. 

i. g. 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
a n. 5 posti di applicato 

Posizione funzionale «Operatore» 
La Provincia di Milano bandisce un concorso per la co
pertura dei posti di cui sopra. 
Titolo di studio: diploma di scuola media inferiore. 
Termine di scadenza: ore 12 del giorno 30 maggio I960. 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale della 
Provincia di Milano - Ufficio del Personale - Via Vivaio. 
1 - TeL 7740L 
Milano. 7 maggio 1980 

Comunità Montano del Monte Annata 
ARCI DOSSO (Grosseto) 

Provincia di Grosseto 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rende noto 
questa c.m. Intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1, lettera a, della legge 2 febbraio 1973. n. 14, 
1 lavori di manutenzione straordinaria della strada di 
bonifica n. 2 « Strinugliano-Cana » 2. lotto, per un im
porto, a base d'asta, di L. 45.658.800. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 12 maggio 
1980, potranno chiedere di essere invitati alla gara indi
rizzando la richiesta al sottoscritto presidente nella resi
denza della Comunità Montana. 
Dalla Residenza, li 211 Aprile 1980. \ 

Il Presidente: Prof. Antonio Tonfimi 
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